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L'Atalante di Jean Vigo, 1934
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Pia De Silvestris e Lori Falcolini

Scuote l’anima mia Eros
come vento sul monte
che irrompe entro le querce;
e scioglie le membra e le agita,
dolce amara indomabile belva.

Ma a me non ape, non miele;
e soffro e desidero. (Saffo)
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In un’epoca in cui “La nostra società non fa l’apologia del
desiderio, fa piuttosto l’apologia delle voglie, che sono
un’ombra impoverita del desiderio, al massimo sono desi-
deri formattati e normalizzati…[e] se le persone non trova-
no quello che desiderano si accontentano di desiderare
quello che trovano.”(Miguel Benasayag e Gérard Schmit,
L’epoca delle passioni tristi) ci sembrava importante dedi-
care un numero di Eidos alle passioni. 
Passioni dettate dal desiderio, non da bisogni utilitaristici e
godimenti “al di là del principio del piacere”. L’irrompere
di una passione crea una cesura tra il prima e il dopo nel-
l’esistenza di un individuo; chi infatti non conosce le vette
impetuose e i precipizi a cui può condurre imprevedibil-
mente una passione? Vivere una passione apre la coscien-
za a una dimensione più autentica e la sospinge nei territo-
ri dell’eros e della creatività. 
John Turturro, figlio di un immigrato italiano e una can-
tante jazz, ha chiamato significativamente Passione il
suo viaggio a ritroso nella musica, quella popolare di
Napoli piena di anima “in grado di modulare l’intera
gamma dei sentimenti umani: l’amore, la perdita, il
sesso, la superstizione, l’immigrazione, le rivolte sociali,
la nascita e la morte”. 
Teatro di questa sceneggiata cantata e ballata da grandi
artisti sono i vicoli e le piazze della città partenopea,
“dipinta di suoni” e di musica “essenziale per la sopravvi-

venza della gente”; sono i palcoscenici veraci della passio-
ne dove ci si può perdere; sono gli ardenti e misteriosi
Campi Flegrei in cui illusi cercatori di petrolio con ‘o tur-
bante in testa e ‘o narghilè scavano e ballano sul ritmo
dannato di Caravan petrol cui fa da contrappunto il raglio
“esoterico” di un asino acconciato come un cammello.  
Il termine passione esprime una forza particolare dell’esse-
re umano che si può concretizzare o come spinta amorosa
o come forza sublimata per un ideale.
Nel cinema, come nella vita, vediamo rappresentate
entrambe queste possibilità ma è, specialmente nel suo
aspetto sublimato, che la passione si realizza fino a diven-
tare figura eroica o mitica. Ed è anche per questo che il
cinema stesso è per la maggior parte delle persone una
grande passione.
Spesso questa passione può essere negata o vissuta solo
segretamente, ma talvolta proprio coloro che la nascondo-
no, ci meravigliano quando improvvisamente confessano
che il cinema è una quotidiana salvezza. Una salvezza che
passa attraverso le dinamiche della sublimazione, che
riguardano la capacità della mente di sostituire in parte
l’oggetto del desiderio.
Quando la sublimazione fallisce la passione può diventare
distruttiva o autodistruttiva, com’è magnificamente esalta-
ta in due film dallo stile diverso: Adele H. di Truffaut e
Dogville di Von Trier. •

Passione di John Turturro, 2010


